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Ue, mobilità professionale
semplificata dal 2016

Più facile esercitare la professione in un pese euro-
peo. Si avvicina, infatti, il giorno in cui prenderà for-
ma la tessera professionale, il documento che renderà
più semplice la mobilità dei professionisti all'interno
dell'Ue grazie al riconoscimento automatico delle quali-
fiche frutto di un maggior coinvolgimento delle autorità
nazionali e all'uso di procedure elettroniche (si veda
ItaiiaOggi del 12 novembre scorso). Ieri, infatti, nel
corso del consiglio dei ministri si è svolto l'esame preli-
minare del digs di recepimento della direttiva 20131551
Ue relativa al riconoscimento delle qualifiche profes-
sionali . Testo in base al quale da gennaio dal 2016, la
Tessera sarà disponibile per alcune professioni sele-
zionate , tra cui infermieri, farmacisti e fisioterapisti,
tra quelle per le quali è stato manifestato interesse. La
Tessera consisterà in un certificato elettronico vero e
proprio in cui sarà attestato che il professionista inte-
ressato allo spostamento soddisfa tutte le condizioni
necessarie all'esercizio dell'attività in un altro paese
dell'Ue, su base occasionale o in seguito a stabilimento
nello Stato ospitante . Inizialmente dovrebbe essere
concessa solo su richiesta del professionista, che sarà
tenuto all 'invio dei documenti necessari all'autori-
tà competente dello Stato membro di origine che, a
sua volta, avrà un mese di tempo dalla ricezione per
concedere la certificazione . Lo Stato o gli Stati Ue di
destinazione , poi, avranno un mese per confermare il
certificato e in caso di dubbi potranno chiedere ulte-
riori informazioni o documenti.
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Il confronto avvenuto al Mise tra le istituzioni e il mondo delle professioni

Norme Uni da tutelare
Effettivo strumento di politica econo

DI LucIA BASILE

uale ruolo per la norma-
zione tecnica volontaria
nella politica economica
nazionale?

E l'interrogativo sul quale si
sono confrontati il 10 novem-
bre scorso presso il Ministero
dello sviluppo economico i rap-
presentanti degli stakeholder
economici e istituzionali. Al
convegno, promosso dall'Uni
(Ente nazionale di normazione)
al fine di analizzare il rapporto
oggi esistente tra normazione
e legislazione, tra gli altri in-
vitati, hanno preso parte il
presidente nazionale Lapet
Roberto Falcone e il presiden-
te Cna Professioni Giorgio
Berloffa. In particolare, Piero
Torretta, presidente Uni, ha
evidenziato come la spending
review rischia di colpire l'at-
tività di normazione tecnica
volontaria: «Senza la nostra
attività verrebbe a mancare la
normazione nazionale che crea
gli standard sulla base delle
esigenze specifiche della realtà
economico-sociale Italiana, ma
rimarrebbe comunque attiva la
normazione internazionale. Ciò
significherebbe che verrebbe
a mancare la partecipazione
attiva di Uni al Cen e all'Iso,
con la conseguenza di subire

la normazione e seguire le in-
dicazioni altrui, a scapito delle
nostre imprese, professionisti,
consumatori... Noi riteniamo
invece necessario rilanciare il
ruolo della normazione nazio-
nale rispetto al rischio del ta-
glio delle attività. Per questo
auspichiamo che il governo
confermi alla normazione tec-
nica volontaria la possibilità di
essere sempre più strumento
di aiuto allo sviluppo e alla
crescita, come avviene in Ger-
mania, Uk, Francia, Usa e Ue».
L'allarme lanciato da Torretta
viene proprio nel momento in
cui il nostro Paese ha più biso-
gno di tutti gli strumenti utili
per tornare a essere competi-
tivo. Per questo l'Uni ritiene
che la normazione deve essere
riconosciuta come strumento di
politica economica e, in quanto
tale, valorizzata dalle Istituzio-
ni. Un principio questo assolu-
tamente condiviso dai tributa-
iisti Lapet. «È necessario che,
in un mercato professionale
libero, l'utente possa essere
messo nelle condizioni di sce-
gliere il professionista più qua-
lificato. Una scelta che oggi è
possibile fare anche grazie alla
normazione», ha dichiarato il
presidente nazionale Lapet Ro-
berto Falcone, «infatti, l'idea di
promuovere la qualità dei ser-

vizi professionali attraverso un
sistema Uni che, in linea con le
più evolute esperienze europee,
riconosca le prassi e i saperi
attraverso lo strumento della
normazione, può finalmente ri-
muovere gli ostacoli che hanno
fin ora lasciato i cittadini privi
delle necessarie garanzie di
qualità». Fare normazione si-
gnifica definire come fare bene
le cose. Fondamentale, in tale
processo, è la certificazione, la
procedura con cui si attesta,
mediante verifica, che un pro-
dotto, un servizio, un processo
o una persona è conforme ai
requisiti specificati. L'Unione
europea ha voluto che in ogni
Stato membro vi fosse un solo
ente per l'accreditamento degli
organismi di certificazione. In
Italia è Accredia che garantisce
la certificazione in conformità
alle norme Uni. Norma Uni di
riferimento per i tributaristi è
la n. 11511. «La certificazione
non è un mero riconoscimen-
to statico ottenuto una volta
per sempre da strutture tec-
niche che non verificheranno
mai nel tempo la sussistenza
dei requisiti, ma è un sistema
piuttosto dinamico, soggetto
a revisione annuale e a sca-
denza triennale», ha spiegato
Falcone, «altresì, la stessa nor-
ma Uni è soggetta a revisione

periodica e segue l'evoluzione
del mercato e i mutamenti dei
bisogni dei consumatori». La

normazione inoltre garantisce

la piena efficacia del principio
di concorrenza. Infatti, i tribu-
taristi tengono a precisare che
non deve essere consentito a
tutti di fare tutto senza alcu-
na regola ma, solo chi sa fare
lo potrà fare. E il saper fare
viene dall'esperienza e dalla
conoscenza verificata tramite
la normazione e certificazione
delle competenze. E ancora,
sul ruolo della normazione per
la semplificazione della legi-
slazione Armando Zambrano
coordinatore della Rete delle
professioni tecniche ha insi-
stito: «L'uso sistematico della
normazione semplificherebbe il
lavoro di professionisti e impre-
se, troppo spesso vincolati dal-
la burocrazia. Inoltre per certi
aspetti la normazione tecnica è
più efficace della legislazione: i
meccanismi che periodicamen-
te la sottopongono a revisione
garantiscono l'aggiornamento
e la rispondenza continua allo
stato dell'arte. Anche per que-
sto alle norme tecniche è rico-
nosciuto un ruolo crescente in
un diritto sempre più regolato
dall'accordo contrattuale tra
le parti. Per sviluppare ap-
pieno le sinergie leggi/norme
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bisognerebbe regolamentare
formalmente come le prime
devono fare ricorso alle secon-
de, affinché la regola non sia
casuale e difforme tra settori».
Dal dibattito con le istituzioni
moderato dal vicepresidente
Uni Sergio Fabio Brivio è
emerso secondo l'on. Ignazio
Abrignani, vicepresidente X
Commissione Camera che «la
legge 4/2013 sulle professioni
non ordinistiche è la prova
di come la normazione possa
avere un impatto importante
sul sistema economico: da un
lato sulla qualificazione di mi-
lioni di professionisti e dall'al-
tro sulla tutela degli interessi
di tutti i cittadini». Il direttore
generale per il mercato, la con-
correnza, il consumatore, la vi-
gilanza e la normativa tecnica
del Ministero dello sviluppo
economico del Ministero dello
sviluppo economico, Gianfran-
cesco Vecchio, ha concluso i
lavori ribadendo che «il Mini-
stero crede nella normazione,
anche per gli effetti positivi
sulla tutela del consumatore
e sulla fiducia nel mercato.
Auspico che nel suo ruolo fu-
turo l'Uni possa essere sempre
più chiamato a completare il
quadro normativo, con un le-
gislatore che si limiti a fissare
principi e obiettivi».
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C/,iararol% evitare eli favorire cornj)ortarrunti elusivi. Anticipare la deroga sulle aleliber°e locali

Pacchetto casa a maglie strette
Esenzioni per ex Iaep e comodato, sconti su li affitti

Menzioni Tasi per gli al-
loggi ex Iacp, sconti Imu
sulle abitazioni date in
locazione con canone

concordato e azzeramento del-
le tasse per quelle concesse in
comodato d'uso. Si muoverà
lungo queste tre direttrici il
pacchetto casa della legge di
Stabilità che le relatrici Fede-
rica Chiavaroli (Ap) e Mag-
da Zanoni (Pd) metteranno a
punto tra oggi e domani dopo il
confronto col governo.

L'obiettivo di tutti è di non
rinunciare a queste misure
che avrebbero il pregio di cor-
reggere alcune evidenti distor-
sioni dell'ordinamento. Ma al
tempo stesso si vuole evitare
di partorire norme troppo
ampie che prestino il fianco a
comportamenti elusivi. Quin-
di, nelle riformulazioni degli
emendamenti accantonati, si
punterà a circoscrivere il più
possibile l'ambito di applica-
zione delle ulteriori esenzioni
Imu-Tasi, in modo da ridurne
l'impatto in termini di man-
cato gettito.

Delibere sulle aliquote
E sempre in materia di tribu-

ti locali, governo e parlamento
sono al lavoro per accelerare
l'entrata in vigore della sana-
toria delle delibere comunali.
Come? Facendo confluire in
uno dei decreti legge di pros-
sima emanazione l'emenda-
mento approvato mercoledì
sera (si veda ItaliaOggi del
12 novembre) in commissione
bilancio al senato e che per il
2015 considera valide le deli-
bere adottate dai sindaci entro
il 30 settembre. Introdurre la
sanatoria all'interno della leg-
ge di Stabilità serve infatti a
poco visto che la deroga entre-
rebbe in vigore dal 1° gennaio e
quindi non avrebbe effetti sul-
le aliquote Imu-Tasi relative a
quest'anno e quindi sul saldo
di dicembre.

«Se troviamo un veicolo per
fare entrare in vigore la deroga
prima del 2016 ci proveremo»,

ha dichiarato Federica Chia-
varoli . Quanto alla presunta
contrarietà di palazzo Chigi
che finora si è sempre oppo-
sto ai precedenti tentativi di
introdurre la misura (espunta
sia dal dl 153 sulla voluntary
disclosure che dal decreto sal-
va-regioni) c'è da registrare il
parere positivo dato dal vice-
ministro all'economia, Enri-
co Morando al momento del
voto. Un endorsement che do-
vrebbe escludere ripensamen-
ti dell'esecutivo al momento
della stesura del maxiemen-
damento che dovrà recepire il
lavoro della commissione. La
relatrice è fiduciosa. «Non so
se palazzo Chigi sia contrario,
so che l'emendamento è stato
approvato col voto positivo di
Morando e per me il governo
è uno».

Pensioni ed esodati
Verrà invece rimandato alla

camera il pacchetto su pensioni
e esodati. Ma a Montecitorio ar-
riveranno solo mini-correzioni.
Al governo», ha spiegato Chia-
varoli, «ha dichiarato di voler
rinviare gli interventi alla ca-
mera e si tratterà di minime
correzioni poiché l'intervento
organico è stato deciso che sarà
fatto l'amao prossimo». Di qui la
decisione di ritirare gli emen-
damenti presentati dal Pd in
commissione lavoro sugli arti-
coli 18 e 19 del ddl.

«L'esecutivo ha precisato che
queste due questioni saranno
trattate nel corso dell'esame
della legge di Stabilità alla ca-
mera, dove ci aspettiamo che
le richieste del Pd vengano
accolte e per questo abbiamo
presentato ordini del giorno.
Per la flessibilità in uscita sarà
invece necessario un provvedi-
mento specifico successivo, al
quale non mancheremo di dare
il nostro contributo anche at-
traverso la proposta dell'asse-
gno previdenziale anticipato
(Apa)», ha osservato Anna-
maria Parente , capogruppo
Pd in commissione lavoro. Il
prestito pensionistico per co-
loro che avrebbero maturato
entro il 31 dicembre 2017 i
requisiti per conseguire, entro
cinque anni dalla data di pre-
sentazione della domanda, il

diritto alla pensione anticipata
o a quella di vecchiaia, è stato
tuttavia ritenuto bocciato per
carenza di copertura.

Salva-regioni
Sembra destinato a slittare

alla camera anche l'inserimen-
to nella manovra del dl Sal-
va-regioni». Il provvedimento,
approvato venerdì scorso dal
cdm e non ancora pubblicato
in Gazzetta Ufficiale, sarà un
decreto «a perdere» e confluirà
all'interno del ddl di Stabili-
tà come emendamento. Ma
a Montecitorio. La tabella di
marcia della manovra al sena-
to procede già a ritmo tutt'altro
che serrato (ieri il presidente
della commissione bilancio,
Giorgio Tonini , ha scritto
Pietro Grasso per chiedere
di rinviare da lunedì 16 a mer-
coledì 18 l'approdo del testo in
aula) ed è evidente che, se il go-
verno presentasse un emenda-
mento, si dovrebbero riaprire
i termini per la presentazione
dei sub-emendamenti, con un
inevitabile allungamento dei
tempi.

Voucher baby sitting e
Dis-coll

Governo e relatori stanno
riflettendo anche sulla possi-
bilità di prorogare il voucher
per i servizi di baby sitting. «Si
stanno valutando le coperture

e la durata della proroga (un
anno o più)», ha anticipato il
capogruppo Pd in commissio-
ne bilancio Giorgio Santini.
Il beneficio introdotto in via
sperimentale per il triennio
2013-2015, dà la possibilità
alla madre lavoratrice di ri-
chiedere, al termine del conge-
do di maternità ed entro gli 11
mesi successivi, in alternativa
al congedo parentale, voucher
per l'acquisto di servizi di baby
sitting, ovvero un contributo
per fare fronte agli oneri della
rete pubblica dei servizi per
l'infanzia o dei servizi privati
accreditati, per un massimo di
sei mesi.

Stop alla proroga degli am-
mortizzatori sociali per chi
ha contratti di collaborazio-
ne coordinata e continuativa
in scadenza al 31 dicembre.
L'emendamento targato Pd che
prevedeva la proroga della co-
siddetta «Dis-coil» (l'indennità
di disoccupazione per i lavora-
tori con rapporto di collabora-
zione coordinata e continuati-
va e a progetto) è stato ritirato
e il gruppo lo ha trasformato in
un ordine del giorno che chiede
al governo quali figure di co.co.
co. debbano essere tutelate. «Si
tratta di una pessima notizia»,
ha commentato Serena Sor-
rentino, segretario confedera-
le della Cgil, «evidentemente
i precari per il governo e per
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i parlamentari che hanno vo-
tato contro l'emendamento che
la prevedeva sono lavoratori
di serie B». «Si tratta di una
marcia indietro grave», ha pro-
seguito, «soprattutto conside-
rando che a molti collaborato-
ri, come assegnisti di ricerca e
dottorandi, la tutela prevista
dalla Dis-coli non è stata mai
riconosciuta».

Sgravi per i nuovi assunti
spalmati in cinque anni per
i cali center

Sarebbe questo il punto di
caduta su cui si sta ragionan-
do per quanto riguarda le de-
trazioni per i nuovi assunti nei
servizi di call center.

Il ddl Stabilità prevede che
la proroga degli sgravi nel 2016
(in formato ridotto con un tet-
to del 40% dei contributi) valga
anche per i call center. Un pri-
mo emendamento del Pd pun-
tava ad eliminare la possibilità
degli sgravi per questa tipolo-
gia ma è stato poi presentato
un testo 2 che manterrebbe il
beneficio ma spalmato per cin-
que anni con un tetto di circa il
20%. Tra le poche approvazioni
della giornata di ieri si segnala
l'emendamento che estende la
platea dei 500 funzionari che
dovranno essere assunti presso
il ministero dei beni e delle atti-
vità culturali anche a chi conse-
gue una laurea triennale.

Fedt-ril`cí
(. 'b i;ZC'cï"rïiI
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Pil acquisito a +0,6%, servirà un quarto trimestre
sostenuto per raggiungere l'obiettivo dello 0,9%

L'agenzia conferma il rating italiano
«Crescita nel 2016-2017 a +1,3% in media»

Crescita, +0,2% nel terzo trimestre
Il Mef: salirà con l'arrivo dei dati su servizi ed Expo - Renzi: «Fuori da crisi ma bisogna fare di più,

Carmine Fotina
ROMA

Potrebbe servire un'accelera-
zione decisanell'ultimo trimestre
per centrare l'obiettivo annuo di
una crescita allo o,9%.Il dato Istat
relativo al terzo trimestre de12o15
infatti segnala un aumento dello
0,2% rispetto al trimestre prece-
dente, dopo II+0,3%del secondo e
il +o,4% del primo, e leggermente
al disotto delle attese degli analisti
che erano orientate aun+0,3.

Il Pil, corretto per gli effetti di
calendario e destagionalizzato, è
invece aumentato dello o,9% su
base annua. Il terzo trimestre ha
avuto quattro giornate lavorative
in più di quello precedente e una
giornata lavorativa in più rispetto
allo stesso periodo 2014. La varia-
zione acquisita per il 2015 - quell a
che si otterrebbe in presenza di
una variazione congiunturale
nullafino afine anno- è+o,6% e ri-
sulterà dunque decisivo un anda-
mento sostenuto per tagliare il
traguardo annuo dello o,9%.

Il governo resta comunque ot-
timista sull'obiettivo fissato e si at-
tende anzi una correzione del da-
to trimestrale Istat dallo 0,2 allo
0,3%. «Speravo nello 0,3% - com-
menta il premier Matteo Renzi -
ma è il terzo trimestre positivo e il
dato difatto è chenell'ultimo anno
il Pil è cresciuto dello 0,9, una stri-
scia molto positiva, ma certo biso-
gna fare molto di più». «Vediamo
- aggiunge - se il dato trimestrale
passerà allo 0,3 come ho scom-
messo con Padoan e De Vincenti.
Per ora siamo alla ripartenza, ab-
biamo rimesso inmoto lamacchi-
na. Bene così. Ma potremo dirci
contenti solo quando la crescita
sarà attorno al 2%».

L'Istat spiega che lo 0,2% è la
sintesi di un incremento del valo-
re aggiunto nei principali com-
parti (agricoltura, industria e ser-
vizi). L'incremento deriva dalla
domanda interna, al lordo delle
scorte, mentre la componente
estera netta dà un contributo ne-

gativo, riflesso di un appanna-
mento dell'export. La dinamica
internazionale è condizionata ad
esempio dall'effetto sanzioni sul-
l'export verso la Russia e dal ral-
lentamento di Cina e Brasile. Nel-
lo stesso periodo il Pil è aumenta-
to in termini congiunturali dello
o,4%negliUsae dello o,5%nelRe-
gno Unito (in termini tendenziali
rispettivamente del2 e del 2,3%) -

Anche il ministero dell'Econo-
mia, con il direttore Analisi eco-
nomico finanziaria Riccardo Bar-
bieri, legge conuna certa tranquil-
lità larilevazionelstat. «Il dato-fa
notare Barbieri - è unpo' deluden-
te ma non pregiudica gli obiettivi
annuali del Tesoro, anche se ser-
viràunbuon quarto trimestre con
una crescita che calcoliamo nello
0,43% congiunturale». Il Mef cre-
de comunque che la prima stima
Istat sarà aumentata a +0,3%, per-
ché c'è una diversa considerazio-
ne dei giornifestivi rispetto al dato
grezzo finale, eperché non si tiene

1,3 10

Inflazione
fredda +0,3%
su base annua
www, A ottobre il dato definitivo

di Istat sull'inflazione non si

discosta dalla stima prelimi-

nare. L'indice Nic dei prezzi al

consumo, al lordo dei tabac-

chi, aumentadello 0,2%rispet-

to al mese precedente e dello

0,3% nei confronti di ottobre

2014, con un'accelerazione di

un decimo di punto percen-

tuale rispetto al valore regi-

strato a settembre (+0,2%).

L'inflazione acquisita per
il 2015 è stabile a+o,1%. Il car-
rello della spesa è di +1,5% su
base annuale.

conto dell'indagine sul fatturato
dei servizi di fine mese, settore nel
qualeilTesoro si attende gli anda-
mentipiùdinami ci, soprattutto da
turismo, trasporti ed Expo.

Il dato Istat, secondo Andrea
Goldstein, managing director di
Nomisma, è un «rallentamento
inatteso» ma non va dimenticato
che«+o,9%annuocorrisponde al-
l'incremento più alto da oltre
quattro anni. Se guardiamo nel
dettaglio, gli aspetti positivi sem-
brano prevalere: domanda inter-
na, consumi e investimenti riflet-
tono il migliorato sentiment degli
operatori». Anche per Paolo Ma-
meli, senior economist di Intesa
Sanpaolo, la ripresa degli investi-
menti è ilvero elemento positivo,
ma «l'altrafaccia della medaglia è
il rallentamento della domanda
dall'estero che comincia a sentirsi
mentre l'impatto addizionale da-
gli shock su prezzo dell'energia e
tasso di cambio è destinato adimi-
nuire». Una crescita del Pil dello
0,2% è comunque «una sorpresa
al ribasso» rileva Loredana Fede-
rico, economist di Unicredit Re-
search, che evidenzia come prin-
cipalefattore di freno imercati ex-
tra Ue e «la debolezza delle eco-
nomie emergenti».

Di ripresa modesta parla Stan-
dard&Poor's che nellanotadiffusa
ieri prevede, con il rafforzamento
della domanda interna, un'accele-
razione del PII all'1,3% l'anno in me-
dia nel 2016-2017 (II governo stima
1,6%peri2o16). S&P, dopo aver os-
servato che il governo appare «de-
terminato ad andare avanti con il
suo programma di riforme, nono-
stante una stretta maggioranza e
una dura opposizione», ha confer-
mato il rating a lungo termine sul
debito sovrano dell'Italia a BBB e
quello a breve termine ad A-3, con
outlookstabie.Ma, avvisaS&P,po-
tràesserci undowngrade se «le rigi-
ditàsuimercatidellavoro, deiservi-
zi e dei prodotti, che stanno frenan-
do la crescita, persisteranno».

C) RI PRODDZION E RISERVATA
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I TREND DEL PRODOTTO
INTERNO LORDO
Variazioni % congiunturali
sul trimestre precedente e
variazioni % tendenziali
sullo stesso trimestre
dell'anno precedente

Congiunturali

Tendenziali

I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III

2011 2012 2013 2014 2015

LA DOMANDA ESTERA SEGNA IL PASSO
Contributi di mercato interno ed estero alla variazione del fatturato (previsioni 2015, prezzi costanti)

Interno Estero

Metallurgia

Prod. in metallo

Elettrodomestici

Mat. e prod. costr.

Intermedi chimici

Sist. moda

Mobili

Meccanica

Alim. bevande

Elettronica

Ind. manif.

Elettrotecnica

Altri intermedi

Largo consumo

Farmaceutica

0,4

,C)

Auto e moto

Istat Pagina 7



r r. Ferrovie dello Stato: attesi 7milioni di visitatori, treni potenziati del 20-30%

Roma , obiettivo cantieri chiusi entro gennaio
Andrea Marini
Emilia Patta
ROMA

Lo stanziamento degli attesi
200 milioni per il Giubileo che si
apre a Roma l'8 dicembre sblocca
di fatto anche lafase operativavera
e propria. Subito dopo il Consiglio
dei ministri di ieri, infatti, lo stesso
Matteo Renzi havoluto dare parti-
colare rilievo alla commissione bi-
laterale per il Giubileo partecipan-
do allariunione-tenutasi proprio a
Palazzo Chigi - e anzi aprendola
con il suo intervento. Occorre ac-
celerare, dal momento che manca-
no davvero pochi giorni, e con la
sua presenza il premier ha voluto
sottolineare che «il governo segue
con molta attenzione questo even-
to spirituale», comehacommenta-
to con soddisfazione alla fine della
riunione monsignor Rino Fisichel-
la, regista vaticano del Giubileo
della Misericordia. Alla riunione

hanno partecipato per il Vaticano
anche monsignor P eter BrianW el-
ls, assessore agliAffari interni della
Segreteria di Stato, e monsignor
George Pell, prefetto per la Segre-
teria dell'economia. Presenti an-
che l'ambasciatore italiano presso
la Santa Sede Daniele Mancini e,
per il governo,il sottosegretario al-
la Presidenza Claudio De Vincenti
la sottosegretaria all'EconomiaPa-
olaDe Micheli. Oltre al governato-
re del Lazio NicolaZingaretti e, na-
turalmente, al prefetto di Roma
Franco Gabrielli e al commissario
straordinario di Roma Francesco

SFUMA __
La funzione del prefetto
Gabrielli resterà quella
di coordinatore, senza la
nomina a supercommissario
per l'Anno santo

Tronca. Insomma un tavolo più
ampio del solito (la commissione
bil aterale siriunisceunavoltaaset-
timana) proprio per dare più respi-
ro all'inizio dellafase operativa.

La preoccupazione dei rappre-
sentanti del Vaticano è stata, come è
noto, quella deitempi. E ieri larassi
curazione èarrivatainnanzituttotra-
mite le parole di Tronca, che ha pro-
messo chetuttii cantieriaperti (quel-
li finanziati dall a prima tranche difi-
nanziamenti) saranno chiusi entro il
31 gennaio «anche a costo di lavorare
24 ore al giorno». Il commissario di
Romahapoi assicurato che entro il 7
dicembre, giorno prima dell'inizio
delGiubileo,sarannoprontiipercor-
si pedonali. Particolare, questo, a cui
Papa Francesco dà molta importan-
za, volendo dare a questo Giubileo
straordinario intitolato alla Miseri-
cordiaunfortevalore di pellegrinag-
gio. «Il prefetto Tronca ci ha assicu-
rato che il tempo che è andato p er du-

to finora sarà recuperato», ha com-
mentato sempre Fisichella.

Quanto all'ipotesi del dream te-
am evocato a Palazzo Chigi nelle
scorse settimane cheavrebbedovu-
toaffiancare fipr efetto Gabrielli nel-
lagestione del Giubileo, sembrade-
fmitivamente tramontata. Lo stesso
Renzi ne ha parlato nella conferen-
zastampaseguita al Com: «Rispetto
alla discussione del dream team sì
dream team no, è del tutto evidente
che noi metteremo a disposizione
delcommissarioTronca, delprefet-
toGabrielli e dituttele autoritàcom-
petenti tutte le persone e tutte le ri-
sorse necessarie affinché l'evento
funzioni e funzioni bene, nelle for-
me che saranno concordate coni di-
retti interessati». Quanto a Gabriel-
li, la sua funzione resterà quella di
coordinatore senza la nomina a su-
percommissario per il Giubileo: in-
somma l'assetto istituzionale della
Capitale non saràmodificato e i po-
teri sia del commissario sia del pre-
fetto re steranno intatti. Troppo alti i
rischi di sovrapposizione.

Una parte dei fondi stanziati ieri
andranno alla Regione Lazio per
potenziare la linea ferroviaria Ro-
ma-Fiumicino e per garantire il raf-
forzamento del personale nei pron-
ti soccorsi. E proprio ieri le Ferrovie
dell o Stato, presente per il Vaticano
monsignor Fisichella, hanno comu-
nicato il loro piano per il Giubileo:
«L'offerta di Trenitalia - ha detto
l'ad. di Fs Michele Mario Elia - au-
menterà del 20-30%.Abbiamo pre-
visto servizi verso le grandi località
religiose italiane. Ci saranno anche
di interventi infrastrutturali sulle
principali stazioni di interscambio
di Roma Aurelia, Ponte di Nona,
Ostiense, San Pietro, Termini e Ti-
burtina, che diventerà la stazione
master». Il gruppo ha previsto un
totale di L O54 treni al giorno che rag-
giungeranno la Capitale. Nel com-
plesso, sono attesi su Roma? milio-
ni di visitatori in più che viaggeran-
noviatrenorispetto allanorma
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Innovazio ne, In ottobre record di oltre 2,7 milioni di fatture gestite telematicamente e sceso al 5,4% il tasso di «rifiuti»

Digitale in marcia negli uffici pubblici
Sistema a regime nella Pa: la prossima sfida è il decollo negli scambi tra aziende

Enrico Netti

Dopo il via obbligatorio dello
scorsofinemarzolamacchinadella
fatturazione elettronica verso la
Pubblica amministrazione - il prin-
cipale cliente della filiera Italia con
circa13omiliardidibenieserviziac-
quistati in un anno - ora funziona a
pieno regime. Nel mese di ottobre,
secondo gli ultimi dati elaborati dal-
l'Ufficio fatturazione elettronicaPa
dell'Agenzia delle Entrate, il Siste-
ma diinterscambio (Sdi) hasegnato
il nuovo r ecord di oltre 2,7 milioni di
fatture ricevute mentre la platea di
fornitori della Pa coinvolti ha supe-
rato le 45omila imprese. Se il trend
resterà invariato a fine anno il siste-
ma avrà trattato circa 32 milioni di
documenti. La fase di rodaggio
sembra superata brillantemente
guardando il volume delle fatture
scartate dallo Sdi. Mese dopo me-
se lapercentuale è costantemente
calatael'ultimodato evidenziaso-

. E
Nel primo semestre
il numero delle aziende
che fa ricorso
all'archiviazione «virtuale»
supera quota 300mila

lo un 5,4°io di documenti rifiutati a
causa di errori. I motivi spaziano
dagli sbagli nella nomenclatura
delfile ai problemilegati allafirma

digitale e al riferimento tempora-
le e comprendono anche errori di
conformità rispetto al formato di
trasmissione e al posizionamento
delle informazioni.

Il rendere obbligatorio, con una
norma cogente, il nuovo docu-
mento digitale si è rivelato l'arma
decisiva per l'addio al cartaceo nei
rapporto imprese-Pa. Comunque
il ritardo maturato rispetto ad altri
Paesi europei non è poco. Certo da
oltre un quinquennio cihanno pre-
ceduto, ad esempio, Germania,
Spagnae la "piccola" Finlandia, na-
zioni che hanno adottato prima di
noi le fatture digitali. «Dopo il calo
fisiologico di agosto e il record se-
gnato a ottobre delle fatture ricevu-
te dal Sistema di interscambio, siva
incontro a un assestamento del fe-
nomeno, almeno in termini di volu-
mi di file trasmessimensilmente dai
fornitori allePaloro clienti. Sono ol-
tre45omilaleaziende che hanno in-
viato almeno una fattura elettroni-
ca tramite lo Sdi. A fine agosto, di
questeoltre5omilahannoutilizzato
i servizimessi a disposizione rispet-
tivamente dalle Camere di com-
mercio e dai pubblici uffici - spiega
Irene Facchinetti, direttore dell'Os-
servatorio fatturazione elettronica
e dematerializzazione del Politec-
nico di Milano -.11 sistema, nel suo
complesso, a livello tecnologico e
infrastrutturale, funziona: lo dimo-
stra anche il tasso di scarto dei file
trasmessi al Sdi che risulta in conti-
nuadiminuzione».

Viene da pensare che tutto vada
per il meglio ma- avverte Irene Fac-
chinetti - siamo solo a una prima
sebbene importante tappa delviag-
gio.«LePae,inmodo ancorapiùfor-
te, i fornitori stanno segnalando al-
cune criticità nel processo: a dimo-
strazione che - oggi più che mai -
questo percorso non può dirsi con-
cluso e anzinecessitadi essere "gui-
dato" e governato inmodo forte, so-
prattutto nellagestione del cambia-
mento. Condizione imprescindibi-
le anche per muovere, in modo
coerente e consapevole, i prossimi
passi:ladigitalizzazione deiproces-
sidellaPaelafatturazione elettroni-
catraprivati,di cui sonostatidefiniti
gli incentivi e si attendono orale re-
gole tecniche». È stato dunque get-
tato un primo pilastro su cui proget-
tare e costruirel'evoluzione digitale
di processi e procedure.

Di certo laforza cogente imposta
dallaPahacontribuitoafarecultura
creandoinoltreunaveraofferta: so-
no oltre 200 le soluzioni di fattura-
zione elettronicaverso laPa dispo-
nibilimentreperprofessionisti,pic-
coli commerciantiemicroimprese,
nonmancanolepiattafor megratui-
te come quelle di Consip, del siste-
ma camerale o quella del Consiglio
nazionale dei dottori commerciali-
sti. La prossima sfida è fare decolla-
re la fatturazione digitale tra azien-
de private. Il numero di fatture
scambiate in formato elettronico
strutturato, per esempio viaEdi, se-

condo l'Osservatorio del Politecni-
co, è pari a circa 30 milioni di docu-
mentil'anno,coinvolgendoperòun
numero ancora limitato di aziende,
meno di iomila, quasi sempre gran-
di imprese. La road map varata pre-
vede vari step che agevoleranno il
passaggio al digitale.Unodi questi è
previsto il prossimo i° luglio quan-
do l'Agenzia delle Entrate offrirà ai
soggetti passivi Iva un servizio gra-
tuito in grado di generare etrasmet-
tere fatture elettroniche. Il punto
chiave è dare il viaall'adozione delle
nuoveprocedurecheintempibrevi
diventeranno pervasive. È il caso
dell'archiviazione digitale delle fat-
ture che negliultimi tempi è oggetto
di un vero e proprio boom. Nel pri-
mo semestre è stata adottata da
3oomila aziende contro le 13omila
de12ol4elecirca5lnilade12o13.Una
parte di queste, circa 2oomila, por-
tano in conservazione digitale altri
documenti, quasi sempre libri e re-
gistri contabili. Si tratta ora, per le
aziende, di investire in nuove solu-
zioni. Uns scelta conveniente per-
ché si può utilizzare il super am-
mortamento al l4o% previsto dalla
Legge di stabilità 2016 attualmente
in discussioneal Senato.Inpiùlade-
materializzazione dei documenti
porta sempre con sé delle econo-
mieche,nelcasodell'interocicloso-
no comprese fino a 25-65 curo per
documento scambiato trafornitore
e cliente, calcolando che lagestione
cartaccacostadai 3o agli 8o curo.

enrico.netti@ilsole24ore.com

Innovazione Pagina 9



Trend in ascesa

LE FATTURE EMESSE
Le fatture ricevute e gestite da SdI, valori in migliaia

3.000

TOTALE

19.655.809

LA QUOTA DI SCARTI
I documenti respinti, valori %
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Bioteeh ,,
4 milioni

Stanziati dal ministero
dello sviluppo econo-
mico (Mise ) 4 milioni
di euro , a valere sul
fondo per la crescita
sostenibile, per suppor-
tare progetti transna-
zionali di innovazione
industriale in tutti i
campi applicativi delle
biotecnologie. La sca-
denza per la presenta-
zione delle domande è
il 29 gennaio 2016. A
provvedere è il decreto
Mise del 7 ottobre 2015.
Il bando mira a sostene-
re progetti di sviluppo
sperimentale e ricerca
industriale realizzati da
imprese italiane in col-
laborazione con altre
imprese europee, anche
con il coinvolgimento
di organismi di ricerca
e diffusione della cono-
scenza.

CPfA
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Da Bagnoli a dopo o, 900 l di investi enti
Da Bagnoli alla Terra dei fuochi,
dall'area di Expo al Giubileo, da Reg-
gio Calabria agli alloggi popolari. In
totale 12 interventi per un totale di
900 milioni di euro di investimenti.
Il consiglio dei ministri, su proposta
del presidente Matteo Renzi e del
ministro dell'economia, Pier Carlo
Padoan, ha approvato un decreto
legge contenente misure urgenti
per gli interventi sul territorio.
Un decreto «happy days», come
lo ha ribattezzato il premier. Per
Bagnoli sono pronti 50 milioni a
partire dal 2015 che il governo
mette a disposizione per le azio-
ni di bonifica dell'area. Per
la Terra dei fuochi 150
milioni si aggiungo-
no ad altrettanti , ii//1111//„ > 711111

stanziati per il 2016 e il 2017 per sop-
portare la regione Campania che, con
la supervisione di Anac, provvederà
all'eliminazione definitiva della piaga

delle eco-balle. All'area
Expo andran-

no 150 milioni
per finanzia-
re il progetto

h del governo
relativo alla
gestione del
sito dopo la
conclusione
dell'Esposi-

zione universale. Infine, 200 milioni
andranno a Roma per il Giubileo del-
la Misericordia. Il finanziamento, ha
spiegato Renzi, per quanto riguarda
Roma sarà dedicato «alla sanità, ai
trasporti e al decoro, oltre che alle
iniziative per il grande evento del
Giubileo». Reggio Calabria incasserà
invece un assegno extra di 10 milioni
per sostenere l'azione di risanamen-
to del bilancio. Un finanziamento di
25 milioni sarà destinato alle gra-
duatorie per quegli alloggi popolari
che, per essere agibili, hanno bisogno
di lavori di manutenzione, mentre
100 milioni andranno a finanziare
gli impianti sportivi nelle periferie.
Sui fondi per il dopo Expo, Renzi ha
parlato di «un impegno preso e man-
tenuto».
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Expo-Giubileo , decreto «territorio» da 900 milioni
Primo sì del governo, da definire le coperture - Renzi: 12 buone notizie, 200 milioni alla Capitale

Marco Mobili
ROMA

Arriva il decreto "happy11

days". È il presidente del Consi-
glio Matteo Renzi a definire co-
sì il provvedimento d'urgenza
approvato ieri a Palazzo Chigi e
che stanzia 900 milioni di euro
da destinare a 12 azioni mirate
sul territorio. «Oggi abbiamo 12
buone notizie, direi che si può
lanciare l'hashtag #hap-
pydays» ha detto Renzinel pre-
sentare in conferenza stampa il
nuovo decreto legge, ancora
tutto da definire nei dettagli e
soprattutto nelle coperture.
Unvia libera, dunque, salvo in-
tese e che nella sua complessa
messa apunto, che si conclude-
rà soltanto la prossima settima-
na, ha perso già numerosi capi-
toli: dopo i rilievi mossi dagli
uffici del Quirinale sarebbero
state cassate molte delle misu-
re inizialmente previste so-
prattutto per estraneità della
materia ossia perché non diret-
tamente rilevanti come inter-
venti per il territorio.

È proprio "il territorio", duri-

Il decreto stanzia 25 milioni
per prolungare il credito
d'imposta perilcinema e
l'audiovisivo portando il
Fondo ad hoc a 140 milioni

MADE I ITALY
Arrivano ulteriori 10 milioni
peri[ 2015, di cui 8 per
contrastare il fenomeno
dell'Italian sounding negli Usa
e 2 perii supporto alle fiere

que, il filo conduttore del prov-

vedimento d'urgenza che si è

reso possibilegrazie allo spazio

di manovra che si è creato, alla

luce dell'andamento delle spe-

se da qui a fine anno, all'interno

del 2,6% del rapporto deficit-

Pil. Si tratta di una dote com-

plessiva di 900 milioni di euro

da impegnare subito per il 2015,

una sorta di prenotazione di

spese. «C'è un'Italia che non si

piange addosso, ma prova a

sbloccare i problemi fermi da

decenni» ha scritto ieri Renzi

sul suo profilo facebook.

Il capitolo più consistente e
pari a 200 milioni è destinato al
Giubileo. «Saranno messi a di-
sposizione del Commissario,
ha spiegato il sottosegretario
alla Presidenza, Claudio De
Vincenti», precisando che nel
capitolo di spesa «c'è anche
unaparteperlaRegioneperpo-
tenziare il trasporto Roma-Fiu-
micino». In sostanza si tratta di
somme a disposizione delle
istituzioni locali, che serviran-
no per la sanità con il potenzia-
mento dei pronto soccorsi, per
il trasporto pubblico locale, il
decoro urbano e il personale.

Per il "dopo-expo" il decreto
stanzia 150 milioni, come pro-
messo lunedì scorso da Renzi.
Di questi7o-8o serviranno per

ricapitalizzare Arexpo e il re-
sto per la realizzazione del
progetto del Governo «a con-
dizione che norme ce lo con-
sentano» ha precisato ieri
Renzi. L'idea è quella di realiz-
zare sull'arca chelia ospitatola
manifestazione universale un
polo internazionale di ricerca
e tecnologia applicata, dedica-
to non solo all'alimentazione,
tema dell'Expo 2015, ma a tutte
le competenze che possono
contribuire all'allungamento
e al benessere della vita, mi-
rando all'interazione fra sco-
perte e tecnologie mediche,
welfare in una società che in-
vecchia, innovazionineimate-
riali sostenibili e nel ciclo del-
l'acqua edeirifiuti, fino allava-
lorizzazione del patrimonio
artistico e culturale.

Per il Sud il decreto stanzialo
milioni per avviare il risana-
mento dell'area di Bagnoli e 150
milionip er accelerare le b onifi-
che della terra dei fuochi. Ri-
sorse queste ultime che si van-
no ad aggiungere ai 150 milioni
l'anno per il 2016 e il 2017.

Il capitolo emergenze preve-
delo stanziamento dito milioni
per far fronte alle calamità de-
gliultimimesi, comequelladel-
la dorsale ionica della Calabria.
Altri 1o milioni andranno diret-
tamente a Reggio Calabria per
il risanamento del bilancio.

Per le emergenze abitative,
invece, ci saranno 25 milioni
per completare lavori fino a
5omila euro (cornicioni, porte,

finestre ecc.) che hanno impe-
dito fino a oggi l'assegnazione
da parte dei comuni di 16mila
case popolari.

Per il rilancio del servizio ci-
vile il governo punta 100 milio-
ni che potranno essere utilizza-
ti per impegnare giovani inmu-
sei, biblioteche o per il Giubi-
leo. Mentre altri 100 milioni
andranno al finanziamento di
impianti sportivi nelle perife-
rie in piena sinergia con il Coni
che già da tempo ha avviato il
progetto "Vincere da Grandi"
nelle periferie "difficili" di Ita-
lia, a partire da Roma fino a
Scampia a Napoli, Zen a Paler-
mo o Quarto Oggiaro a Milano.

Per il cinema arrivano 25 mi-
lioni destinati al tax credit e 30
milioni per la continuità terri-
toriale della Sardegna. Infine al
piano made in Italy sono desti-
nati ulteriori 1o milioni per il
2015 di cui 8 per contrastare il
fenomeno dell'Italian soun-
ding negli Stati Uniti e 2 milioni
per il supporto alle fiere (un
programma p er i giovani stilisti
emergenti e la creazione di un
showcase dell'artigianato di
qualità). Un finanziamento,
questo, accolto con favore da
Confindustria, che aveva solle-
citato che per il Made in Italy
nel2o16 ci fossero gli stessi fon-
di dell'anno precedente. Que-
ste ulteriori risorse permette-
ranno di continuare il lavoro
iniziato quest'anno con il piano
straordinario per il Made in
Italy, che ha prodotto grandi ri-
sultati perle imprese italiane.
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Le risorse per i territori

Confermati i 150 milioni
annunciati martedì dal premier
per il dopo Expo. Nell'area
espositiva dovrebbe trovare
spazio un grande polo
tecnologico. Delle risorse
stanziate ieri 70-80 milioni
dovrebbero servire a
ricapitalizzare Arexpo, la società
proprietaria dei terreni, il resto
perla realizzazione del progetto

L STANZIAM ENTO

Il governo ha stanziato 200
milioni perii Giubileo. Le
risorse saranno gestite dal
Comune di Roma (vale a dire
dal commissario Tronca,
«espressione del governo») e
in parte dalla Regione (in
questo caso per potenziare i
trasporti, come il
collegamento Roma-
Fiumicino, e i presidi sanitari)

L ST ZT E T

Destinati alta Terra dei fuochi
150 milioni per quest'anno che
si aggiungono ai 150 milioni
per il 2016 e i 150 milioni per il
2017 già stanziati con la legge
di Stabilità. A supporto detta
Regione Campania che, con la
supervisione di Anac,
provvederà all'eliminazione
definitiva della piaga delle
eco-balle

Pronti 50 milioni per Bagnoli già
a partire da12015. Le risorse
serviranno perii risanamento
dell'area dell'ex stabilimento
Italsider nei prossimi 24 mesi.
«Dopo 21 annidi ritardi -ha detto
ieri Renzi - l'operazioneè pronta
per l'attuazione: chiudere le
bonifiche e poi lanciare un
progetto strategico simile
all'Expo»

150 milioni

Altri 10 milioni per 112015 al
Piano made in Italy (per il quale
la legge di stabilità ha già
previsto un rifinanziamento di
50 milioni). In particolare, 8
milioni vanno al programma di
contrasto del fenomeno
dell'«Italian sounding» negli
Stati Uniti e2 milioni al
potenziamento del sistema
fieristico

L STANZIAMENTO

L STANZIAMENTO

200 milioni 150 milioni

Al servizio civile andranno 100
milioni. Risorse stanziate nel
2015 che serviranno anche a
garantire e stabilizzare i posti a
bando per il 2016. Obiettivo
dei Governo arrivare all'avvio
di 10Omila giovani volontari
entro il 2017. Dai 15mila
volontari partiti nel 2014 si è
passati ai circa 50mila nel
corso di quest'anno

L STANZIAMENTO

Dei 900 milioni stanziati dal
decreto legge 50 saranno
dedicati al rifinanziamento
dei Fondo per le emergenze
nazionali di protezione civile
per fronte alle calamità degli
ultimi mesi. Per sostenere
l'azione di risanamento di
bilancio del Comune dieci
milioni andranno a Reggio
Calabria

L ST Zi E T

L STANZIAMENTO

50milioni

Nel decreto anche 25 milioni per
le case popolari. Fondi necessari
per sbloccare le graduatorie già
aperte ma in stand by perché
mancano le risorse perla
sistemazione degli alloggi dove
servono lavori di mantuenzione
sotto i SOmila euro. In tutto sono
16mila le abitazioni dei comuni
che perquesto motivo non
possono essere assegnate

L STANZIAMENTO

10 milioni 100 milioni 60 milioni 25 milioni
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In arrivo nuove risorse per
sostenere t'industria
cinematografica. Il Dl destina
altri 25 milioni nel 2015 al tax
credit per cinema e audiovisivo
portando per quest'anno il
fondo ad hoc alla dote
complessiva di 140 milioni già
prevista dalla legge di stabilità.
Per gli impianti sportivi in
periferia stanziati 100 milioni

L STANZIAM E NTO

125 milioni

Trenta milioni perla continuità
territoriale della Sardegna, per
ridurre il costo dei
collegamenti aerei dell'isola.
Una questione che era inclusa
nel dossier consegnato il 28
maggio scorso dal presidente
della Regione Francesco
Pigliaru al premier in
occasione della sua visita a
Olbia

L STANZIAMENTO

30milionj
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Da parte dell'Autorità in corso un monitoraggio porta a porta

Ordini sotto la lente Anac
Da verificare gli adempimenti anticorruzione

DI BEATRICE MIGLIORINI

rdini professionali sot-
to la lente dell'Anac.
Da parte dell'Autori-
tà guidata da Raffaele

Cantone, come previsto dalla
legge Severino, è in corso una
verifica porta a porta sul ri-
spetto degli adempimenti
anticorruzione da parte degli
Ordini professionali. In parti-
colare, in base a quanto risulta
a Italia Oggi, sarebbero state
diramate una serie di convoca-
zioni alle quali nessun ordine
potrà sottrarsi relativamente
a due differenti adempimen-
ti. Il primo legato alla nomi-
na di un responsabile della
prevenzione della corruzione
dell'ente sia a livello nazionale
sia a livello locale. Il secondo
relativo, invece, agli oneri sul-
la trasparenza. Adempimenti
a cui, ad avviso dell'Anac, gli
ordini non potranno venire
meno in quanto enti pubblici
non economici anche se origi-
nariamente pensati per le am-

ministrazioni centrali e per gli
enti pubblici nazionali. Gli or-
dini, quindi, dovranno trovare
il modo di dialogare con l'Anac
per giungere ad una soluzione
che possa da un lato soddisfa-
re le esigenze di trasparen-
za richieste dall'Autorità e
dall'altro lato assecondare le
esigenze anche organizzative
dei singole organizzazioni che
faranno il possibile per evitare
di incorrere nelle sanzioni am-
ministrative previste dall'art.
19, del dl 90/2014 (da 1.000 a
10 mila euro).

La questione, però, non
sembra di immediata soluzio-
ne. In base a quanto risulta a
ItaliaOggi, infatti, per quanto
riguarda la nomina dei refe-
renti anticorruzione a livello
nazionale quasi tutti gli or-
dini dovrebbero essere in re-
gola. Gli stessi soggetti, però,
rischiano di andare incontro
a delle difficoltà oggettive
sul territorio. L'Anac, infatti,
pretenderebbe la nomina di
un dirigente di prima fascia

ad hoc anche a livello locale.
Adempimento praticamente
impossibile per tutti quegli
ordini che sul territorio non
hanno una rappresentanza
così capillare o che, addirittu-
ra hanno sedi solo nei centri
più popolosi. Un onere che
sia in termini di costi sia in
termini organizzativi rischia
di creare non poche difficoltà
ai soggetti interessati ma sul
quale saranno, comunque,
chiamati a rendere conto.

Differente la questione re-
lativa agli oneri sulla traspa-
renza. In questo caso l'adem-
pimento a cui sono tenuti gli
ordini riguarda la pubblicazio-
ne online dei redditi professio-
nali e patrimoniali di ciascun
iscritto che abbia anche una
carica all'interno della singola
organizzazione. Non quindi i
soli introiti derivanti dall'atti-
vità con l'ordine ma anche tut-
ti quelli che derivano non solo
dalla attività professionale ma
anche dal singolo patrimonio.
Dei veri e propri dati sensibili

messi nero su bianco che espor-
rebbero gli ordini al rischio di
vedersi piombare addosso delle
sanzioni dal Garante privacy.
Una questione così delicata
che sarà sicuramente oggetto
di discussione nel corso degli
incontri in programma con
l'Anac nel corso delle prossime
settimane. In tale sede, però,
l'Autorità sarà anche chiamata
ad effettuare una verifica circa
lo stato di avanzamento lavori.
Al momento, infatti, due sem-
brano essere le strade seguite.
Da un lato una schiera di or-
dini contrari all'adempimento,
tanto da non aver nemmeno
proceduto con la raccolta dati
e che quindi, nel caso in cui si
arrivasse all'effettivo obbligo
di pubblicazione, si trovereb-
bero in oggettiva difficoltà.
Dall'altro chi, invece, si è orga-
nizzato per tempo, procedendo
alla raccolta delle informazioni
sensibili ma che, in attesa di
un confronto con l'Anac, non ha
ancora adempiuto alla pubbli-
cazione vera e propria.
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E VELI E parte lo studio sull'integrazione della curztrullata verde n el gruppo

• •

Viu, amua -newco per la vibra
Sara aperta a tutti gli operato ri, che facrtee l errx

1 cda di Enel ha dato il via
libera alla costituzione di
un'apposita società per
azioni che avrà il com-

pito di portare la fibra otti-
ca nelle case degli italiani.
Il progetto sarà realizzato con
l'uso della rete elettrica gesti-
ta in Italia dalla controllata
Enel distribuzione. La newco
sarà aperta a tutti gli opera-
tori di tlc che vorranno parte-
cipare ai bandi per l'utilizzo
dei 2,2 mld euro di incentivi
deliberati dal Cipe. L'ipotesi
a cui si sta lavorando è che
Enel porti la fibra ottica nelle
case degli italiani grazie alla
sostituzione di 33 milioni di
vecchi contatori. Dovrebbe
essere Tommaso Pompei a
guidare la newco.

Da mesi Enel ha portato
avanti una serie di test e ana-
lisi di fattibilità per capire
quanto risparmio economico
ci sarebbe nella realizzazione
del piano della banda ultra-
larga, se venissero sfruttate
le reti elettriche della società
guidata da Francesco Stara-
ce. Enel ha avviato contatti
sia con Telecom Italia, che
con Metroweb, la società che
dovrebbe essere deputata a
realizzare il piano di cabla-
tura del territorio italiano.
Secondo indiscrezioni di
stampa, nel mandato al bo-
ard sarebbe già contemplato
il fatto che Enel andrà a dete-
nere una quota di minoranza
della newco per la banda lar-
ga. In questo modo, la società
di nuova costituzione avrebbe
un ruolo neutrale per portare
la fibra sul territorio naziona-

continua a pagina 35
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le, senza creare egemonie che non sarebbero ben viste
dagli operatori coinvolti nel dossier. Sotto il profilo ope-
rativo, la nuova realtà dovrebbe iniziare a operare sulle
aree a maggiore fallimento di mercato. D'altra parte, gli
incentivi stanziati dal Cipe dovranno essere usati solo
per le aree C e D, quelle aree cioè, dove senza contributi
gli operatori non si muoverebbero.

In questo contesto, il gruppo elettrico ha pubblicato i
dati dei primi nove mesi. L'utile netto è salito 2,089 mld,
+7,3%. Il risultato netto ordinario è salito a 2,641 mld
(+42%), i ricavi a 55,998 mld (+3,6%), l'ebitda a 12,161
mld (+4,9%), l'ebit a 6,308 mld (-11,7%). L'indebitamen-
to finanziario netto si è attestato a 39.357 mln (37.383
nei primi nove mesi 2014). L'incremento è sostanzial-
mente connesso agli investimenti del periodo, al paga-
mento dei dividendi e all'andamento dei tassi di cambio.
Le vendite di energia elettrica si sono attestate a 195
TWh, - (-0,5%), la produzione netta complessiva è sta-
ta di 213,7 TWh (+1,5%), di cui 52,5 TWh in Italia e
161,2 TWh all'estero. La richiesta di energia elettri-
ca sul mercato nazionale si è attestata a 237,4 TWh,
+1,9% rispetto all'analogo periodo del 2014, con un in-
cremento delle importazioni nette di 2,1 TWh (+6,8%).
La produzione netta all'estero ha registrato un aumento
di 4,8 TWh (+3,1%). L'energia elettrica trasportata sulla
rete di distribuzione del gruppo è stata di 313,5 TWh, di
cui 169,4 in Italia e 144,1 all'estero.

Per la fine dell'anno Enel ha confermato la po-
litica di dividendi e i target finanziari annunciati.
Il gruppo prosegue il suo percorso mirato al conse-
guimento di elevati standard di efficienza opera-
tiva e alla gestione attiva del portafoglio. Al tem-
po stesso, proseguono gli investimenti in mercati e
business ad alto potenziale di crescita, in particolare
nel settore delle energie rinnovabili e in America latina.
La gestione attiva del portafoglio prevede ulteriori dismis-
sioni di asset non strategici entro la fine dell'anno e la
riorganizzazione delle attività in America latina, mentre è
all'esame un'ipotesi di integrazione societaria delle attività
di Enel green power all'interno della capogruppo.

Su Slovenske elektrarne, ha poi annunciato in con-
ferente call il cfo, Alberto De Paoli, «possiamo dire che
stiamo per finalizzare tutti gli accordi». Maggiori dettagli
saranno dati nel corso della presentazione del piano della
prossima settimana a Londra.

-© Riproduzione riservata
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